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SENTIMENTI CONTRASTANTI. SONO QUELLI CHE PRO-
VI QUANDO TI APPROCCI AL NUOVO DISCO DI UNA
BANDCHEAMI.ECHEPERMOLTO(TROPPO?)TEMPOÈ
STATA IN SILENZIO, PERSA DIETRO A LITIGI E POLEMI-
CHE. ECCO, ALLORA, FARE CAPOLINO UN MISTO FRA
FERVIDA CURIOSITÀ E TIMORE DI COCENTE DELUSIO-
NE,COMECAPITAOGNIQUALVOLTASIPARLADI«REU-
NION» I Beach Boys ci arrivano al traguardo del

loro cinquantesimo, da vecchietti più o meno
pimpanti. In ballo ci sono un album celebrativo e
un tour mondiale, forse il definitivo canto del
cigno. Eccoli qua, allora, Brian Wilson, Mike Lo-
ve, Al Jardine, Bruce Johnston e David Marks,
con questo That’s Why God Made The Radio, una
dozzina di brani pronti a rispolverare il mito del-
le estati spensierate, del surf, delle «good vibra-
tions» e via discorrendo. Un’opera fuori dal tem-
po e dalle mode, ancorata a un mondo (anche
musicale) che non c’è più, dove il sorriso si am-
manta di una velata malinconia.

I giovani di oggi, probabilmente, non capiran-
no e lo snobberanno. E non c’è da stupirsi, visto
che il sound complessivo ha un vistoso gusto
rétro, che invece potrebbe far tornare a sognare
i tanti cinquantenni e più in circolazione. Il di-
sco, diciamolo subito, non è un capolavoro. Chi

cerca qui un nuovo PetSounds, lasci pur perdere.
Ma, al tempo stesso, non è male. L’inizio per vo-
ci e piano di ThinkAboutTheDays fa quasi gridare
al miracolo: brevissima e struggente, un gioielli-
no. Ma la tensione scema subito e si ritorna alla
normalità. Quella, per intenderci, di un buon sin-
golo come la «title-track» o di un’orecchiabile
canzoncina come Isn’t Time, entrambe inserite
anche nella scaletta del tour già iniziato. ThePri-
vateLifeOfBillAndSue, bruttina, prende di mira i
reality in tv, mentre Spring Vacation è un autoiro-
nico giochino («Siamo tornati insieme/soldi faci-
li»). Insomma, ci trovate un po’ i Beach Boys che
vi aspettate: melodie orecchiabili, mirabili impa-
sti vocali, nostalgia canaglia, memorie anni Ses-
santa e qualche inevitabile caduta nel déjà vu.

Il colpo di coda, però, arriva nel finale. Quan-
do emerge prepotente la vena più agrodolce del
vecchio Wilson (settant’anni appena compiuti,
auguri!), geniale guerriero bastonato da una vi-
ta spesso sull’orlo del baratro. Nel trittico conclu-
sivo (una sorta di suite), From There To Back
Again,PacificCoastHighwaye Summer’sGone, ritro-
viamo il Brian che più amiamo, meditabondo e
disincantato, che riflette sul tempo che passa e
la fine che s’avvicina. Suoni e atmosfere s’ade-
guano al mood: più evocativi, sospesi e carezze-
voli, ispiratissimi. Un tris di brani abbastanza di-
stanti dal resto del disco e che, da soli, valgono
l’acquisto.

Ora gli (ex) ragazzi di spiaggia stanno deli-
ziando i fan in giro per il mondo con un concerto
revival dove trovano spazio tutte le loro più cele-
bri hit, da California Girls a God Only Knows e Bar-
bara Ann: in scaletta quasi cinquanta pezzi per
tutte le stagioni. In Italia sono previsti due ap-
puntamenti: il 26 luglio all’Ippodromo delle Ca-
pannelle di Roma e il 27 all’Ippodromo del Ga-
loppo di Milano.

THEJAZZCONVENTIONRITORNASULLASCENAMUSICA-
LE CONUN NUOVO LAVORODISCOGRAFICO, «BRIEFING
SOUND».E si conferma come una realtà indiscussa
del panorama jazz italiano. Nata a Bari a fine anni
’90 per iniziativa del batterista Fabio Accardi e
del sassofonista Gaetano Partipolo - sotto l’ala pro-
tettrice di Nicola Conte - The Jazz Convention si
impose da subito come una delle più «talentuose
young band». Oggi la band si presenta come il
compendio di alcuni fra i migliori esponenti del
jazz nazionale e internazionale. All’energia della
tromba di Fabrizio Bosso si aggiunge la voce in-
confondibile del sassofono di Gaetano Partipilo,

veri motori trainanti di una convention che trova
sostegno e nuova energia in una sezione ritmica di
grande sensibilità: Giuseppe Bassi al contrabbas-
so e Fabio Accardi alla batteria. E nel pianoforte
di Claudio Filippini, tra i più affermati e creativi
musicisti della generazione under 30. Sound Brie-
fing è un viaggio musicale che partendo dall’hard
bop di Lee Morgan e Andrew Hill arriva ai linguag-

gi più contemporanei dei brani a firma dei vari
componenti della convention. Dieci tracce che agli
omaggi ai grandi di ieri (Yes I can, no you can’t di
Morgan, The rumproller Hill, Billie’s bounce Parker)
sommano Damiela’s Walking, ballad dedicata alla
cantante barese Daniela D’Ercole, scomparsa tra-
gicamente in un incidente lo scorso novembre a
New York, scritta da Giuseppe Bassi che firma an-
che Endless dream, waltz che si dispiega in un cre-
scendo continuo che trova il suo apice nel fortissi-
mo del solo di Fabrizio Bosso che firma In Volo,
brano suonato su una scansione ritmica raddop-
piata. Di Gaetano Paartipilo Hozice Silversonic, bra-
no soul jazz di chiara matrice horaciana. Per arri-
vare a Il fiore purpureo, rivisitazione inedita che
Claudio Filippini offre del brano tratto dal suo di-
sco d’esordio, EnchantedGarden (Cam Jazz). Fabio
Accardi firma Silly toy, swing velocissimo che pre-
sto confluisce in un gospel dove il dialogo fra la
tromba di Bosso e il sax Partipilo raggiunge vette
di intenso e inaspettato lirismo. Prodotto da Pu-
glia Sounds per Mordente, ormai arrivata alla sua
terza produzione, Sound Briefing è lavoro fresco,
energico, dove da subito appare evidente che alla
cifra stilistica di musicisti dotati di indubbio talen-
to si somma la realtà di un grande affiatamento.
Solida base di un sound personale e accattivante.
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«RHYTHM AND REPOSE» È IL LAVORO DI DEBUTTO DEL
CANTAUTOREIRLANDESE GLEN HANSARDPER LA PRE-
STIGIOSAETICHETTAANTI-,NELCATALOGODELLAQUA-
LE TROVIAMO, GUARDA CASO, MAESTRI DEL GENERE
COMETOMWAITSEJOEHENRY.La sua è una scrittu-
ra sopraffina, prevalentemente acustica, attraver-
sata da calibrati interventi di chitarra elettrica o
sorretta da struggenti arrangiamenti cameristici.
La voce, dalle variegate sfumature soul, è di
straordinaria potenza espressiva. La maturità del-
la composizione e l’intensità dell’interpretazione
raggiunte in tutte le undici canzoni del disco so-
no, però, il frutto di una carriera iniziata molto
prima di questo cd solista. Innanzitutto con i Fra-
mes, band nella quale milita da una ventina di
anni e che tutt’ora lo accompagna nei concerti
(un’unica data italiana 18 luglio a Bologna). Dal
2006 ha in piedi anche il duo di neo-folk The
Swell Season con la polistrumentista ceca
Markéta Irglovà. Insieme hanno partecipato, co-
me attori e autori della colonna sonora, a quella
delizia di film indie che è Once, ottenendo un’ina-
spettata celebrità internazionale grazie a Falling
slowly che ha vinto addirittura l’Oscar, nel 2008,
come migliore canzone originale.

L’esordiosolista
delmagnifico
GlenHansard
PIEROSANTI
pierovic@libero.it

IBeach Boys(alcentro BrianWilson)

Per tuttigli amanti di questaseminale
bandtedescachesi formòquando uno
studentedi Stockhausen(Irmin
Schmidt)perse la testaper Hendrixe
Zappae abbandonògli studiclassici,
ecco le registrazioniperdute(«Lost
tapes»),ovvero materialemai
pubblicato,colonne sonore per filmmai
usciti e live, il tuttoregistrato tra il 1968
e il 1977. Imperdibile.SI.BO.
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Ildreampop diventasemprepiù pope
produce l'esordio dei londinesiZulu
Winter,quintettogiovane e
lanciatissimo.Bellemelodieche
catturano, ritmichestrette chetri fanno
balzellaresulla sedia, falsetti magnetici
e tastiere malinconiche.
Insomma, i Coldplay travestitida band
indie.Pareche funzioni, visto cheanche
Radio1Bbc li haconsacrati a gruppo
promettente.
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Cantastorie (griot)del Mali,Baba
Sissoko(ormai residente in Italia)
continuaatramandare lestoriedel suo
popoloregalandociundisco che
mescolacon disinvoltamaturità lesue
musichetradizionalial jazz eal blues.
Unaveraoperazione di
contaminazionenon studiataa
tavolino,ma l'incrociodi culturee
l'ospitatadella nuovastella Fatoumata
Diawara.SI.BO.
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